
 

 

PER VIVERE L’AMORE 
 
Mi sono sentito amato, mio Dio, nella mia esistenza. 
Amato da Te che mi hai pensato da sempre, 
hai sognato la mia realizzazione,  
mi hai concesso la vita e i talenti necessari  
per riempirla di cose belle. 
Amato da chi mi ha messo al mondo, 
voluto, desiderato, apprezzato, 
dipendente in un primo tempo e libero in un secondo.  
 
Per questo credo sia giusto  
che tu mi chieda di amare a mia volta,  
raccogliendo nell’anima la forza 
di restituire un dono abbondantemente ricevuto.  
 
E allora amerò Te, Signore, 
se possibile con tutto me stesso, 
con il cuore, la mente e l’anima, 
con tutta l’intensità di cui sono capace.  
Tu sei l’origine e la meta di ogni persona,  
Tu sei la fonte della gioia,  
Tu sei colui che è eternamente vivo.  
Ti metterò al centro dei miei pensieri, 
affiderò alle tue mani la mia vita, 
ti renderò grazie per la tua bontà 
e imparerò da te le dinamiche dell’amore.  
 
E amerò ogni fratello, 
chi è del mio stesso sangue  
e chi mi passa vicino per un istante, 
quello che mi è a fianco e il prossimo che passerà di qui.  
Riconoscerò il suo valore e stimolerò le sue potenzialità,  
lo sfiderò in nuovi obiettivi    
e lo prenderò in braccio se scoraggiato non ce la dovesse fare.     
 
E amerò me stesso, 
perché devo riconoscermi la dignità che tu stesso mi hai dato, 
rispettare le doti che mi hai concesso, 
realizzare il progetto che hai sempre avuto per me, 
facendomi capace di lasciare un segno buono dentro al mondo.  

 

A proposito d’amore  
  
Quando viene chiesto a Gesù qual è il comandamento più grande, 
probabilmente gli ascoltatori si aspettano la scelta tra uno dei dieci. 
Invece il Maestro si rifà a un passo del libro del Deuteronomio, che gli 
Ebrei recitavano mattino e sera, ed era riportato sugli stipiti delle 
porte: “Amerai il Signore tuo Dio…”. A questo ne aggiunge 
immediatamente un altro, tratto dal libro del Levitico: “…e il prossimo 
come te stesso”. Nel regno di Dio sarebbe contato l’amore, in ogni 
direzione: verso Dio, verso gli altri, verso se stessi.  
L’amore è la cosa più bella che abbiamo. Chi non ha un fremito, di 
fronte allo sguardo di una madre che abbraccia il suo bambino? Chi 
non si rallegra dei gesti teneri e scherzosi di due innamorati? Chi non 
rimane piacevolmente sorpreso beneficiando di un gesto gentile e 
gratuito? Chi non si ferma ad ammirare la fedeltà di una coppia che è 
rimasta insieme per tutta la vita? Chi non anela ad essere amato, tanto 
da essere disposto a pagarne qualsiasi prezzo? 
L’amore ci riempie di frutti rigogliosi, sollecita i nostri sensi, esalta le 
proprie risorse, fa superare i limiti, si allarga a macchia d’olio perché 
produce una serenità contagiosa. L’amore può essere intriso di spine, 
di fatiche e di lacrime, dal momento che chi ama si fa carico di un’altra 
persona, condividendo, proteggendola o sostenendola nei momenti di 
disagio. L’amore è scommessa e rischio di perdita; riduce le difese, 
perché si nutre di fiducia; ma frantuma ogni corazza, perché chi è 
amato non riesce più ad essere cattivo. L’amore è la cosa più bella 
della vita, anzi ne è intrinsecamente il senso più pieno e vero. Perché è 
il nome e l’essenza stessa di Dio. 
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31ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Dt 6,2-6; Sal 17 (18); Eb 7,23-28; Mc 12,28b-34 
Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo. 
R Ti amo, Signore, mia forza. 

4 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

 
FESTA DEL “RINGRAZIAMENTO” 

 

Ore 11.00: S. MESSA E BENEDIZIONE DEI MEZZI AGRICOLI 

Fil 2,1-4; Sal 130 (131); Lc 14,12-14 
Non invitare i tuoi amici, ma poveri, storpi, zoppi e 
ciechi. 
R Custodiscimi presso di te, Signore, nella pace. 

5 
LUNEDÌ 

 

LO 3ª set 

 
 
Ore 20.45: Leggiamo insieme il Vangelo 

Fil 2,5-11; Sal 21 (22); Lc 14,15-24 
Esci per le strade e lungo le siepi e costringili ad entrare, 
perché la mia casa si riempia. 
R Da te, Signore, la mia lode nella grande assemblea. 
Opp. Lode a te, Signore, nell’assemblea dei santi. 

6 
MARTEDÌ 

 

LO 3ª set 

 
 
Ore 15.00: Santa Messa al cimitero 
 

Ore 20’30:  Consiglio parrocchiale 

Fil 2,12-18; Sal 26 (27); Lc 14,25-33 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio 
discepolo. 
R Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

7 
MERCOLEDÌ 

 

LO 3ª set 

 
 
Ore 20.30: Incontro “PAROLA DI VITA”  
                 Movimento dei Focolari 

Fil 3,3-8a; Sal 104 (105); Lc 15,1-10 
Vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si 
converte. 
R Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

8 
GIOVEDÌ 

 

LO 3ª set 

 

Dedicazione della Basilica Lateranense (f) 
Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1 Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45 (46); 
Gv 2,13-22 
Parlava del tempio del suo corpo. 
R Un fiume rallegra la città di Dio. 

9 
VENERDÌ 

 

LO Prop 

 
 
Ore 18.00: Incontro psicologa con catechisti e responsabili AC e SOUT 

S. Leone Magno (m) 
Fil 4,10-19; Sal 111 (112); Lc 16,9-15 
Se non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi 
affiderà quella vera? 
R Beato l’uomo che teme il Signore.  

10 
SABATO 

 

LO 3ª set 

 
 
Ore 16.00: Incontro di preparazione al battesimo per genitori 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Re 17,10-16; Sal 145 (146); Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 
Questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di 
tutti gli altri. R Loda il Signore, anima mia. 

11 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 
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